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Immagini a cura dell’autrice.  
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“A mia madre 

donna di grande coraggio 

di grande saggezza di vita vissuta, 

donna di fede e sacrificio 

che mi ha insegnato che cosa è il motore della vita.”  
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Eccomi qua… 
 

 

 

 

E chi l’avrebbe detto che un giorno avrei inizia-

to proprio da qui!!!! 

65 ANNI suonati e non avere più voglia? 

Ebbene sì… a me è proprio capitato alla ve-

neranda età di 65 anni: non ho più voglia! 

 

C’era una volta Angioletta e non avrebbe MAI 

detto: «Non ho più voglia!» 

 

Sì una volta, tanti anni fa, avrei detto: «Sono 

felice e di più, di più… super felice extra moti-

vata, soddisfatta, orgogliosa, piena di aspettati-

ve.»  
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L’infanzia 
 

 

 

 

 

Un’infanzia intensa, ma che dico di più, 

un’infanzia di amore immenso per mia mam-

ma, per mia sorella e mio fratello e non solo, 

anche per tutta la “mia famiglia di Avellino”. 

Sì pochi sanno che io sono stata su-

perfortunata, è vero, non ho mai conosciuto 

mio padre, ma ho avuto due mamme, due fami-

glie!  

 

Sono nata in un giorno d’inverno intenso. 

Era fine gennaio e in quel periodo l‘Irpinia 

(mia amata terra) si imbianca, ma non per 

scherzo, sul serio! (a quei tempi anche il freddo 

era più vero!). 

Mia mamma raccontava che c’era tanta neve, 

di quelle nevicate che inizialmente fanno piace-

re e poi… la gioia spariva per dare spazio al ge-

lo! 
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Mio padre era emigrato in Sud America per 

dare un futuro alla sua famiglia e invece… non 

tornò mai più… nuova vita nuovi incontri! 

Era la storia del “terrone” (orgogliosa di es-

serlo anch’io) emigrante in Sud America, e in 

conto, forse, c’era anche questo: non tornare 

mai più. 

Succedeva a quei tempi, ma… non era con-

templato come oggi: la separazione, il divorzio 

non c’era negli anni ‘50… c’era solo 

l’abbandono!  

E io “purtroppo” non l’ho mai accettato! 

L’Abbandono è stato il mio grande “nemico” e 

mi ha accompagnato per tutta la vita, mi ha fat-

to soffrire e nello stesso tempo mi ha dato la 

forza per andare avanti e per dimostrare che al-

la fine sono orgogliosamente tosta!  

 

 

 

  


